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ABSTRACT 

 

L’apparato sanzionatorio a presidio del corretto svolgimento delle relazioni 

contrattuali nella filiera agroalimentare  

 

 

La relazione intende esaminare l’apparato sanzionatorio di natura pubblicistica 

predisposto per il caso di violazione della normativa tanto di matrice europea quanto 

di quella domestica sulle pratiche sleali nei contratti di cessione dei prodotti agricoli e 

agroalimentari conclusi tra imprese della relativa filiera. 

 

L’esame prende le mosse dalla verifica della conformità delle norme 

sanzionatorie contenute nel d. lgs. n. 198/2021 ai principi e ai criteri dettati dalla legge 

delega, ovvero dall’art. 7 della legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di delegazione 

europea 2019/2020), per poi esaminare criticamente l’attribuzione delle competenze di 

controllo e sanzionatorie in capo all’ICQRF e ad esaminare le persistenti criticità circa 

il riparto di competenze con l’AGCM, alla luce di disposizioni normative tutt’altro che 

chiare.  

 

Viene poi analizzato il contenuto tanto dell’art. 9 del d. lgs. 198/21, il quale reca 

la disciplina del procedimento da svolgersi dinanzi all’ICQRF, quanto del successivo 

art. 10, dedicato alle sanzioni. 

 

Relativamente a queste ultime si pone in evidenza l’apparente assenza di una 

logica nella loro individuazione e determinazione per le varie fattispecie di pratiche 

vietate. 

 


